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LA PROROGA DELLA SESSIONE 
Effettivamente avevano ragione taluni dei 

nostri amici che ieri sera ci domandavano 
il motivo per il quale ci siamo t'aiti la 
domanda: dove arriveremo? — mentre si 
adattava meglio alla situazione l'altra: dove 
siamo arrivati?' F'orse quantunque conscii 
dei gravi mali che ci pesano sul capo ab­
biamo provato ieri un po' di ripugnanza 
per farne la penosa confessione in pubblico 
e abbiamo seguilo l'esempio di quegli in­
felici che ricercano un conforto alle pro­
prie disgrazie pensando a quelle degli altri 
che sono forse maggiori. 

Ma fatto cotesto esame abbiamo noi pro­
prio motivo di confortarci? É grave il pen­
sarlo, ma vi ha nazione intorno a noi che 
non debba per qualche oggetto esserci di 
invidia? La stessa Spagna testé risveglia­
tasi a libertà non ha forse una impronta 
più virile in mezzo alle dure difficoltà dèlia 
sua precipitata gestazione politica? É amaro, 
amarissimo il dirlo, ma noi siamo sulla 
Via di vedere frustrate le combinazioni for­
tunatissimo per cui questa Italia fu più pre­
sto fatta, che sperata, e la marèa delle pas­
sioni, dei rancori minaccia di soffocarci, 
se un po' di dignità nazionale, che pur 
tutta non dev'essere spenta, non sorge ad 
opporvi un argine salutare. Non è poi tanto 
lontano, per non ricordarsene, quel giorno 
avventurato in cui da ogni punto estremo 
di questa patria carissima si è udito il grido 
concorde: fuori lo straniero, quel grido che 
ci ha fatto padroni e liberi di noi stessi. 
E ora che l'indipendenza e la libertà ci 
sono assicurate, saremo noi schiavi in terra 

l'amministrazione pubblica, conviene d'ai- partito ch'ella avversa, esclama ricorrono 
tra parte accettare come una necessità della all'assassinio, si assolda il pugnale del si-
situazione la misura della proroga, e ac­
cettarla colla speranza che giovi a ri 
lire quel po'di calma e di serenità negli 

i 

animi, senza cui è affatto impossibile go­
vernare un paese. 

Tra i salmi dell'Uffizio 
G'ò anche il dies trae: 
Oh che ! non ha a venire 
Il giorno del giudìzio? 

. NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 17 giugno, 
lo era ben informato quanto vi scrissi 

da molti giorni che il decreto di proroga 
della Camera e di ritiro delle leggi finan­
ziarie era, pronto e che non s'aspettava a 
metterlo fuori che l'esito della discussione sul­
l'inchiesta, perchè il Ministero voleva evitare 
persino l'apparenza di impedirla. Appena il 
ministro delle finanze ebbe annunziato il ri­
tiro della legge per le convenzioni finanziarie 
il deputato, Hattazzi chiese di parlare, ma 
prima di lui sorse il ministro dell'interno 
a dar lettura del decreto reale che proroga 
la sessione del Parlamento (avendo il Se­
nato iìn da ieri compiuta la votazione dei 
bilanci) e riserva ad un altro decreto; di 
fissare il giorno in cui sarà riconvocato. 
#-* . . i • . ì i . ' 

cario; l'altra, mostra di credere che al 
.̂ T- { partito radicale possa appartenere il ma-

stani- f n j c 0 ( j e | pugnale c j i e ferj j'onor. Lobbia. 
In mezzo all'oscurità che regna in codesto 
fatto è incauta e maligna ogni supposizione, 
e conviene assolutamente rassegnarsi ad at­
tendere i risultati delle attivissime ricerche 
della polizia. Per questa ragione islessa ha 
fatto cattivo senso la notizia della dimo­
strazione avvenuta a Milano in favóre del-
l'onor. Lobbia, sebbene in fondo una dimo­
strazione contro l'assassinio politico faccia 
onore a una popolazione libera. P, i 

perdesse pi 
in iscandali e in una sterile opposizione. 
La confusione delle idee e dei parliti era 

| oramai divenuta sì grande da richiedere che 
gli animi si riposassero, e ritornasse la 
calma. Nessuna legge incontrava più fa­
vore presso il Comitato privato ; e fu ve­
duto con meraviglia respingersi anche quella 
del ministro Minghetti sulle norme da lis­

ta rs i alle Banche nell'emissione di titoli 
libera e indipendente degli odii nostri? f di credito e biglietti, per guarentigia della 
L'oppressione dello straniero era sciagura, v fede pubblica. La non sì trattava di assi • 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

\\ Ministero dell' istruzione pubbica in­
dirizzò la seguente circolare ai signori Pre­
fetti, Presidenti dei consìgli provinciali sco­
lastici: 

Fino dalla prima applicazione dei program­
mi approvati con Regio decreto 10 ottobre 
1867 xu lamentato che le scuole tecniche per 
la minoro estensione data ad alcuni insegna­
menti, non potessero più servire di sufficiente 

I preparaziono agli istituti industriali e profes­
sionali. I lamenti crebbero quando V espe­
rienza fattane rese manifesti i danni, che dai 
vuoto lasciato derivavano molti e gravi ; e 
colla conoscenza dei danni è divenuto gene­
rale fra noi il desiderio di remediarvi. 

Prima però di apprestare il rimedio ò pru­
denza migliorare le condizioni poco prospero 
dell' insegnamento nelle nostre scuole tecni­
che ; solo pei* tal guisa riescila possibile il 
dar maggior estensione ai programmi, con 
reale vantaggio ed evitando quella perturba­
zione, che va di necessità compagna dei trop­
po rapidi cambiamenti e produce per qualche 
tempo inconvenienti non lievi. 

Le ultime ispezioni fatte in molte scuoio 
tecniche governative constatano che le classi 
vi si trovano ingombre di alcuni sforniti della 
coltura indispensabile per bene approfittare 
dell' istruzione propria di esse; donde la ne­
cessita, se pur si vuole che 1? insegnamento 
giovi al maggior numero, di mantenerlo en-

curare il monopolio alla Banca Nazionale, 
r ma dì dare a ciascun istituto maggióre so-

quella sotto cui ci dibattiamo in questi 
giorni minaccia il disonore, e in presenza . ,.,.,. ,, , .. 
A- n «-4À- ««•« i - i K-i i •. i- lidita colla condizione di una 
di questo pencolo il nobde popolo italiano s a b l l i t a v e r s 0 j l e r z i . S o aiJ 
non può essere sordo: data tregua agli spi-

tro i limiti più ristretti di quanto è prescrit 
to; e 1 impossibilità, ai nche entro i nuovi li-
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Titi di parte, la stessa concordia che un 
giorno gì'ispirava il grido: fuori lo stra­
niero deve oggi mettergli sulle labbra l'al­
tro non meno santo: viva l'onore! 

L'imminenza dei mali estremi lo esige. 
Bidotte le cose a tal punto, quando i 

partiti non arrossiscono di farsi eco nel­
l'assemblea nazionale di quella stampa che 
da più giorni va palleggiandosi le accuse 
più nefande, fino ad insinuare contro gli 
agenti governativi l'odiosità di un assassi­
nio che tutti gli onesti hanno deploralo, 
era ormai vano sperare un'opera utile dalle 
sedute della Camera, e d'altronde si cor-

f , i T ' 

reva il pericolo di aggiungere esca al fuo­
co, aumentando sempre più l'irritazione 
degli animi. 

J3e quindi è lecito deplorare che riesca 
così sospesa la votazione di tante leggi dalle 
quali era sperabile, un miglioramento nei-

»• 
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ì 
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, . . . . . . - ; . s di scuola tecnica e gì. 
ricusa noi correremo il pencolo di trovarci \ agu istituti industriali e professionali si fa 
un bel giorno con un ingombro di carta •} cosi sempre maggiore; e il più costante zelo 
senza valore. Basta Supporre che da un di quei professori elio si adoprano per rime'-
momento all'altro si abolisse il corso for­
zoso per comprendere in quali ditticollà si 
troverebbero certe Banche a cui fosse stata 
lasciata indefinitamente libera l'emissione. 

L'art. 295 della leggo 13 novembre 1859" •• 
stabilisce' che per essere ammessi come a-
lunni nel primo corso delle scuole tecnicha 
conviene dar saggio delle condizioni e dello 
sviluppo intellettuale, che si acquista nella 
scuole primarie, compresa la quarta elemen­
tare. In adempimento di questo arlicoio h> 
scrivente stima opportuno di ordinare : eh© 
dei giovanetti provenienti dalle scuole iele-
mentari pubbliche complete, non possono; es­
sere accettati per V ammissione alle scuoio 
tecniche se non quelli i quali proveranno-coa 
un attestato legale, di aver superato la qaarta 
classe elementare. Per tutti poi l'esame -.do­
vrà esser dato in guisa da fornire le gua­
rentigie .contenute nel citato articolo di legge. 

Anche ora, come prima, l'osservanza della 
legge dipenderà dal criterio e dalla coscienza 
delle Commissioni esaminatrici • ma il Mi­
nistero ne terrà responsabili in ìspecial modo 
i direttori delle scuole, che alle dette Cóm- " 
missioni presiedono. Anzi, perdio esso co­
nosca dove è maggioro l'estensiono del male 
e però più necessaria la sorveglianza, i Con­
sigli scolastici si faranno rimettere dai di­
rettori delle scuole tecniche governative o> 
pareggiate uno stato degli esami di ammis­
sione dati nel corrente anno scolastico ; ove 
per ogni alunno siano notate la provenienza 
ed i voti riportati, ed esprimeranno sul me­
ritò di essi il loro giudizio fondandolo sul­
l'esame degli elaborati e sulle informazioni 
che potessero in altro modo procurarsi. Sarà 
cura dei presidenti dei Consigli scolastici di 
far sì che i detti stati possano venir trasmessi 
al Ministero avanti il termine dell'anno sco-

T il 
lastico. 

r E poiché l'analogia degli eliciti vi conduca 
naturalmente, ò bene chiamare l'attenzióne 
dei Consigli scolastici su di un altro gravis­
simo abuso/tollerato in molte scuole tecni­
che. Sta esso nel fatto di ammettere uditori 
a tutte le materie di una classe quegli alun­
ni, che non poterono superare gli esarai vo­
luti per esservi ammessi come scolari. L'art. 
296 della legge 13 nov. 1859, riconfermato 
dall'art. 123 del Regolamento approvato con 
R. decreto 19 sett. 18t>0, ammettendo corno 
uditori quei soli che intendono frequentar© 
alcuno dei corsi che si danno nelle scuole 
tecniche, esclude apertamente quella prima 
specie di uditori. Ognun vede che siffatto a-
buso, so generalmente contribuisce a popo­
lare le scuole d'inetti in minor proporziono 
che non V eccessiva indulgenza negli esami 
d' ammissione, e però f,*rso più pern cioso al 
buon andamento di esse, per P esempio .im­
morale della negligenza, impulita. Anche per 
questa parte lo scrivente vuole che in avve-
nire sia strettamente eseguita la legge. 

iaro allo sconcio, lotta invano contro mille 
ifficoltà. 

| La radice del male ò riposta nella abitn* 
j dine, troppo generalmente invalsa, di una 
? soverchia indulgenza negli esami, e special-
| mente in quelli di ammissione. É cade ;qui 
' in acconcio il riflettere come ce ir assecondare 

| altro del Raltazzi, che SÌ distaccò questa I questa smania di rendere popolose le scuole 

Stamane il Comitato privato.dopo un elo­
die discorso del deputato Piroli e un 

nen uicmesta per i aiure nella regia. j c u i b e n puco fl 
()uanlO al .triste incidente Lobbia nulla : n e l t i , à i £ u a i i tornerebbe assai più giovevole 

vi ha di n,UOVO,, t r a n n e j e brutto insinua- j U rassodarsi nell'istruzione elementare;:|>1-
| tro di lasciar che vadano deserte le quarte 
? classi elementari, togliendo così ai Comuni, 
| insieme con la soddisfazione di vedere cor-
{ risposti i sacrifizi incontrali, T eccitamento 

più efficace a cose maggiori, E pertanto do.-
:' vere dèi Ministero di far cessare una nlas- \ 

satezza che ò causa di ette iti cosi perniciosi; 

ziojii che si leggono nella Iti forma e nella 
Gazzetta- d Italia in senso contrario ; pe­
rocché l'una (*), alludendo evidentemente al 
• 

(') Il nostro corrispondente ci ha prevenuto 
nei respingere le insinuazioni tanto a ca­
rico dell'uno che'dell'altro partito. Il re­
gno della calunnia deve cadere per sollo-
vio e per l'onore di tutti. ) 

La Redazione, 
A h 

Ai Consigli scolaslici spetterà V invigilare 
a' che le precedenti prescrizioni siano rigoro­
samente osservate nelle scuole tecniche» go­
vernative ed in quelle pareggi te ; ed il pro­
curaro, per via di consigli che le stesse, nor­
me siano tenute nelle scuole tecniche pro­
vinciali e comunali/non pareggiate. Fin d'ora 
possono pigliarsi tutte le misure onde da un 
lato si cerchi di conoscere il mele sena1 in­
dugio, e dall'altro si possa esser' sicuri che* 
nel venturo anno scolastico, non s'abbiano, a 
ripetere cosi gravi sconci. 11 sottoscritto con­
fida che i Consigli scolastici, penetrati co­
ni'esso della necessità degli accennati prov­
vedimenti , vorranno con tutto il loro zelo 
curarne l'applicazione. 
. , : ' Il ministro BERCIONI, 

• ; . 

UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
Lesesi nella Perseveranza: 

vì . v , >,. . «Uubeat sua sidera lìtes, dicono i cu-' 
al quale intento basterà richiamare le auto- } r i a i i ; e altrettanto può.dirsi dì certo leggi, 
ntà scolastiche alla1 precisa osservanza di i c o r n o appunto quella della unificazione iegi-
quanto la legge prescrive. • slativa, la cui discussione ò caduta in uà 

i . 
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periodo co^ turbinoso e scombuiato, ohe bon 
pochi tra li steBsi deputati vi prestano qual­
che attenzione. 

« Eppure ò un argomento che avrebbe me­
ritato una discussione ampia e profonda, per­
chè vi si potevano fin d'ora accennare le 
basi delle più prossime riforme che saranno 
da inlr. durai nella legislazione civile e pe­
nale vigente, 

« l nostri lettori sanno di che si tratta : il 
ministro Da Filippo aveva, fino dai principio 
del 1868, presentato un progetto di legge per 
estendere alle provincia della Venezia e di 
Mantova tutte lo leggi civili e penali del 
Regno, o introdurre non poche ed impor­
tanti modificazioni alle leggi stesse. 

« La Commissiono parlamentare incaricata 
di esaminare cotesto schema di legge, consi­
derando da una parte che, se 1* unificazione 
era desiderabile ed anzi urgente, le riforme 
Non erano con altrettanto accordo richiesto 
© dimostrate necessarie, venne nel disegno 
di scindere in due il progetto e rimandando 
& tempi più riposati l'esatte delle riforme 
proposte dal ministro, sostenere, per ora, la 
«nitìeazione. 

« Quest'e il progetto che ora si discute. 
« Nello provincia veneta il disegno di uni« 

locazione suscitò diversi umori: alcuni o spe­
cialmente i giurisperiti di Venezia, la pro­
clamarono una necessità di somma urgenza; 
altri, o furono i più, si mostrarono avversi 
ai disegno. 

«Noi non ripeteremo qui le ragioni, per 
le quali crediamo che la unificaziono sia ve­
ramente indispensabile ; ne abbiamo più volte 
discorso, e crediamo che esse siano suffi­
cienti per ogni uomo imparziale. Certo, le 
opposizioni, che molti deputati del Veneto 
fanno a cotesto schema di Ugge, potrebbero 
imporre, giacché essi dovrebbero conoscere 
la condizioni del loro paese meglio di chi-
chessia. Ma trattandosi di gravi innovazioni 
egislative, è chiaro il motivo di ooteste osti­
lità, che provengono da antiche abitudini, la 
quali usano tramutarsi in seconda natura, 
l'orcio noi stiamo questa v Ita colla mino­
ranza dei deputati veneti e speriamo che con 
noi starà anche la maggioranza della Camera. 

« I Veneti stessi vedranno più tardi che 
le noie dell' unificazione saranno minori di 
quello ohe possono ora sembrare, e certo in­
comparabilmente inferiori ai danni del pro­
seguimento dell'attuale stato di cose. 

« Auguriamo solo che la leggo passi pro-
sto, e che il Senato possa prenderla in esame 

':.entro il mese, so vuoisi che la unificazione 
dì compia finalmente al capo d'anno del 1870.» 

« All'-

ATTENTATO LOBBIA. 
Leggiamo nella (Jazz. Ufficiale d'oggi: 
Del triste doloroso attentato del quale fu 

vìttima nella notte del 16 corrente, in questa 
città l'on. deputato Cristiano Lobbia, ieri, di 
proposito, tralasciammo di far cenno, per 
isfuggire il pericolo, nella fretta delle prime 
sommarie informazioni, di qualche inesattezza. 

Oggi crediamo non poter fare una più e» 
satta e precisa narrazione dell'ac aduto, fuor 
che recando qui V esposizione che ne face 

. nella seduta di ieri alla Camera dei deputati 
il signor ministro deli' interno. 

L'on. deputato Lobbia recavasi, come sem-
hra fosse suo costume, da due o tre sere a 
questa parte, nella casa di un amico, la quale 
si trova posta nell'angolo tra le vie dell'A­
morino e Sant'Antonino. 

Poco tempo dopo la mezzanotte, mentre 
giungeva su questo canto, venne da uno, sco­
nosciuto finora, proditoriamente aggredito. 

Con un colpo di stile tentava ferirlo nel 
petto: ma, fortunatamente l'arma, dopo aver­
gli scalfìtto il braccio, veniva a percuotere 
sopra il portafogli che l'on. deputato teneva 
«ella tasca del petto, e, la molte carte che 
vi si trovavano impedirono alla lama di pe­
netrare più oltre. 

Tuttavia dalla violenza dell'assalto fu come 
stramazzato al suolo. Stava per rilevarsi on 
de difendersi e reagire, come egli medesimo 
dichiarava, allorché l'assassino gli vibrava un 
nuovo colpo alla testa. Il colpo penetrò il 
cappello che egli teneva ancora in capo e 
•venne a scalfirgli senza molta gravità anche 
la testa. 

Cercò l'aggredito di difendersi con un'ar­
ma che egli teneva, ma il colpo che sparava 
non produsse l'effetto che se ne riprometteva. 

Fu allora che un terzo colpo di stile venne 
di nuovo a ferirgli il capo , senza che però 
la ferita fosse più gravo della prima. 

lAggreciv o sparava un secondo colpo, ma 
pare che non producesse alcuna forila all'ag­
gressore, che si dava allora a precipitosa 
fuga. 

Accorrevano gli amici, nella cui casa an-

1 f uL L 1 " 

dava l'on. Lobbia, o lo sorreggevano perchè 
egli medesimo vi si recasso. 

L'autorità di pubblica sicurezza vanite su­
bito infirmata del fatto appunto per gli sparì 
che ebbero luogo. 

Non ora ancora trascorsa un' ora che già 
il reggente della Questura si trovava presso 
l'onor. Lobbia. 

Quivi ne raccoglieva le prime dichiara­
zioni, apprestava quelle prime disposizioni di 
indagini che erano le più necessarie ed ur­
genti onde vedere se fosse possibile dì sco­
prire d'ondo fosse venuto, o dove, per av­
ventura, si fosse appiattato 1' assassino. Non 
venne a risultare altro a questo riguardo 
fuorché* per una Congettura negativa, della 
direzione che avesse preso il sicario: pare, 
cioò, che egli abbia risalita piuttosto che. ri-
discesa la via dell'Amorino. 

f 

Soggiungeva il sig. ministro che le tre fe­
rite dell'on. Lobbia apparivano lievi e sana­
bili fra breve. 

Nel mattino susseguente venne questi con­
dotto alla propria abitazione, ove il sig. mi­
nistro dell'interno recavasi a visitarlo. 

L'autorità giudiziaria e quolla di pubblica 
sicurezza non posero il menomo indugio ad 
iniziare gli atti dell'istruzione ed a faro con 
ogni maggior energia ed alacrità lo indagini 
opportune per rintracciare l'autoro o la causa 
del tristissimo misfdto. 

La Gazzetta d'Italia scrive : 
Le indagini della Polizia per scoprire l'as­

sassino dell'on. Lobbia fino ad ora andarono 
a vuoto. Raccomandiamo a coloro che hanno 
notizie in proposito di aiutare con le loro 
informazioni le ricerche della giustizia, pe­
rocché ognuno comprende la necessita di 
esoludere con prove di fatto gli iniqui sospetti 
o di un protetto reo o di un ipotetico re?. 

Frattanto crediamo che la giù tizia conti­
nuerà con ogni premura nelle sue investiga­
zioni. Ma se questo, dovessero mai riuscire 
frustranee, il reo non speri perciò di sot­
trarsi alla pena che lo aspetta, perchè le ri­
sultanze finali dell'inchiesta serviranno a 
svelare tutto l'arcano. 

Le risultanze deli' inchiesta o proveranno 
1' esistenza di uno o più corrotti o daranno 
la certezza di un complotto infornale, che 
nulla ha rispettato, nemmeno gli amici più 
generosi. 

Se risulteranno dei corrotti, si potrà sup­
porre che la vergogna abbia spinto taluno a 
sopprimere una indelicatezza con nn assas­
sinio. Se non risulteranno de'corrotti e dei 

oltre ogni d're, l'assassinio politico, noi ci sor­
prendiamo di vederla Camera discuterlo, sup. 
porlo a quasi quasi ammetterlo come corto, 
invadendo o perturbando colle sue opinioni 
di partito le calme ed imparziali ricerche dalla 
giustizia dei tribunalil Questo ò troppo. A 
tanto non oravamo preparati. Giammai pen­
sammo che nella lotta politica, rinserrata nel 
seno della rapp -esentanza nazionale potessero 
elevarsi tali sospetti che offendono, rimbal­
zando, ogni parte. 
/Noi facciamo plauso alle franche o digni­

tose parole del presidente del Consiglio dei 
ministri. Egli, con la sua protesta ha riparato 
una nuova onta al paese ed al Parlamento. 
Ci auguriamo poi che le ricerche delle au­
torità possano, scoprendo l'assassino, dimo­
strare falsa lo accuse , iniquo il sospetto di 
un delitto politico. Che sia risparmiato que • 
sto nuovo insulto all'infelice nostro paese! 

NOTIZIE ITALIANE 
ì 

I 
j7 

i 

i 

? 

L 

i 

corruttori, non sarà più dubbio por alcuno 
a chi appartenga il manico del pugnale che 
colpi l'onorevole Lobbia. 

Così il Partito Nazionale: 
Vi 

La discussione avvenuta ieri alla Camera 
intorno all'orribile misfatto, di cui poco mancò 
non fosse vittima Fon. Lobbia, ci ha prodotto 
profondo dolore e massimo stupore. 

A noi parova che dinanzi al delitto ogni 
disparità dì opinioni politiche dovesse sparire 
e che uno e concorde dovesse essere il gri­
do d'indignazione, uno e concorde il vuto di 
tutti, che l'assassinio non rivestisse alcun ca­
rattere politico. 

Noi non pensammo mai che per divenire 
politici si dovesse cessar di essere uomini. 
Noi non crederemo mai che si possa supporre 
come politici ciò che non supporremmo mai 
come semplici uomini. 

A chi ci dicesse che gli uomini coi quali 
viviamo, sono capaci di un assassinio, noi 
Ano a prova in contrario, opporremmo la più 
formale smentita. Come era mai possibile che 
nella Camera venisse un partito ad insinuare 
che l'altro potebbe avere armato la mano di 
un sicario? Ciò ò incredibile. E noi vogliamo 
supporre che monchi ed errati siano ivreso­
conti dei giornali sulla tornata di ieri. È vero 
che come si supposero ladri, così possono 
suppurai assassini! aia questa polemica è de­
gna di un Parlamento, è onorevole ad un 
paese? . 

Noi non abbiamo cuore di esprimere tutto 
quello elio ci suggerisce la gravità del caso. 

Noi respingemmo sempre col più profondo 
ribrezzo gli apostoli del pugnale come istru-
mento politico. Noi considerammo sempre co­
me una sventura nazionale , come una ver­
gogna incancellabile l'assassinio politico, E 
se tale io considerammo sempre, anche quan­
do le vittime erano nel nostro partito, non 
esprimeremo meno il nostro orrore adesso 
che la vittima ò un nostro avversario. Noi 
non abbiamo due pesi e due misure. Noi e-
secriamo la scuola dell' assassinio con tutte 
le sue armi e con tutte le sue distinzioni. 
Noi a questi delitti non accordiamo nemme­
no il benefìzio delle circostante attenuanti 
che spesso invochiamo per i delitti comuni. 

; Ma appunto perdio ò esecrabile, orrenda-

FIRENZE. — L' Esercito del 17 enumera 
i cambi di guarnigione che verranno effet­
tuati dopo i campi d'istruzione o le manovre 
campali. 

Il ministero della guerra ha ordinato che 
ai 1° luglio prossimo venturo siano definiti­
vamente congedati i militari appartenenti alla 
2a categoria della classe 1843, munendoli del 
foglio di congedo assoluto. 

PISA. — Notizie di Pisa ci recano la spia­
cevole notizia che il generale Cialdini è am­
malato per esserglisi riaperta una ferita. Vi 
era timore di un flemmone, ma sì spera di 
superarlo. (Opinione) 

MILANO 17. — Leggiamo nella Lom­
bardia: 

Si dice che l'istruzione dei processo aperto 
in seguito alla scoperta di un complotto maz­
ziniano, era già quasi compiuta, e quindi 
prossimo il rinvio degli atti alla sezione d'ac­
cusa della Corte d' Appello, quando un nuovo 
incidente vanne ad arrestare il corso della 
procedura. Vuoisi che da a tre città siano 
stati tradotti in Milano e messi a disposizione 

1 del nostro Tribunale parecchi individui, im­
plicati in altri complotti mazziniani, che si 

. vogliono in relazione con quello scoperto nella 
jj nostra città. Ciò, complichorebbe assai Ja'pro-
} cedura, e tirerebbe in lungo lo scioglimento 
| di questo importante dramma giudiziario. 

— Leggesi nella Perseveranza* 
Ieri sera, un piccolo gruppo di gente cla­

morosa formatosi nella Galleria V. fi. e di-
| sceso lungo il Corso, giltando diverse grida, 
I è venuto innanzi alla porta di strada deil'uf- ... 
I ficio nostro — che fortunatamente era chiusa ; 
I — e gridando: Abbasso la Perseveranza] ha • 
\ spezzato i vetri delle finestre, e mezzo git- % 
| tata per terra la portina, che mette all' A- \ 

gestita di annuii i. Dopo di che, sono andati | 
via. Noi non intendiamo nò perchè sieno ve- ci 
nuti, nò perchè sieno partiti. Non siamo ab-
bastanza acuti par capire che relazioni ci 
corra tra il giornale nostro e la notizia che 
aveva giustamente commossala città E certo, 
neanche quelli che hanno commesso così ri­
provevoli atti, V intendono. Ma ò parso bene 
a' perpetui sobillatori del popolo, a' perpetui 
promotori di disordine 1 aggiuogere una nuo­
va vergogna allo molto che contristano il 
paese. 

Qualche cosa di simile successe pure al­
l'ut'iicio del Pungolò: 

GENOVA. — Scrivono al Dovere del 16 
da Sestri Ponente che attualmente in quel 
cantiere sono in costruzione quattro grosse 
navi ad elica: una in ferro nel grandioso sta­
bilimento dei fratelli Westerman, e tre nei 
cantieri di Agostino Bciasco. 

NAPOLI. — Oggi suU' Adriatico imbarca-
vasi il marchesa e la marchesa di Rudinì di­
retti ai bagni di Aix. 

L' assenza del prefetto sarà di una ventina 
di giorni al più, avendo domandato un con­
gedo di un mese per motivi di salute. 

(Pnngolo) 

attuale situazione se non alla condizione oh» 
il Nord ed il Sud della Germania unissero 
i loro sforzi por riorganizzare l'Allemagna 
Assicurò pure che il Sud non abbandonerà 
mai l'idea nazionale. 

Il sig. Voelk altro deputato bavarese disse 
oh© il partito progressista della Baviera a-
spira alla formazione della Germania una 
la quale soltanto può guarentire V avvenire' 
e proteggere la patria contro gli attacchi dei. 
nemici esterni. Dichiarò che compito del 
Nord e del Sud è la fondazione di un grande 
impero germanico. 

SPAGNA. -— Olozaga parte quanto prima 
per Parigi per riprendere il suo posto di 
ambasciatore. 

— Nei circoli diplomatici si parla che le 
relazioni tra la Spagna e V Inghilterra sieno-
un poco tese per l'affare dol Tornado. 

TURCHIA, 16. — E' ritornato a Costan­
tinopoli l'ambasciatore persiano Mirza Hus­
sein Khan. Le differenze di confine insorte 
colla Porsia sono appianate. E' filsa la no­
tizia che la Porta abbia diramato una cir­
colaro concernente il viaggio del viceré di 
Egitto. 

Schamil sì reca alla Mecca; esso prenderà 
\ stabile domicilio in quella città. 
' GERMANI \ , 15. — S. M. il Re di Prussia 

ò arrivato stamane a Brema. Fu accolto con 
entusiasmo non meno che il conte Bìstnark. 

AMERICA. — Il presidente degli Stati 
Uniti ha ordinato la soppressione dei diritti 
differenziali cha pesavano finora sulle mer­
canzie di provenienza straniera importate 

, sotto bandiera francese nei porti degli Stati 
Uniti. 

Questa misura del resto non è che la re-
i ciprocità di una decisione simile di cui il 
" governo francese ha preso V iniziativa in 

favore della bandiera americana. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
L A 

Tornata del 17 giugno. 
Presidenza Casati . 

La seduta è aperta alle 3 p. 
Laui riferisce sulla nomina a senatore del 

regno del comm. Giacomo Maione, e ne pro­
pone la convalidazione. 

E' ammessa. 
Ferraris (ministro dell'interno) dà lettura 

del regio decreto del 15 corrente, col quale 
è prorogata Fattuale sessione del Senato del 
regno e della Camera dei Deputati. 

Con altro r. decreto sarà fissata l'epoca 
della riconvocazione del Parlamento 

La seduta ò sciolta alle ore 3 1(4. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 16. — La maggior parte dei 
giornali francesi confermano che la prossima 
sessione sarà consacrata alla verificazione dai 
poteri ed alla legale costituzione del Gorpo 
legislativo, motivo questo per cui il senato 
non sarà convocato. 
Confermasi altresì che non saranno cambiati 
gli uffici del Corpo legislativo. 

Molti deputati sono giunti a Parigi. 
PRUSSIA— Il sig. SUuffdnberg deputato 

bavarese al pari, doganale disse nella tornata 
ieri che non era possibile uscire dalla 

! 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
• 

Tornala del 17 giugno 
Presidenza Mavì 

La seduta è aperta alle ore 2 lp2. 
Si accordano vari congedi. 
Macchi presenta la relazione della Commis­

siono d'inchiesta sulla Sardegna. 
Pres, ò lieto di annunziare alla Camera 

che la salute dell'on. Lobbia va sempre mi­
gliorando. 

Dìyny in seguito alle osservazioni di di­
verso genere che si sono elevate contro il 
progetto di legge da me presentato il 24 
maggio scorso per l'approvazione di conven­
zioni finanziarie, io ho intavolate nuovo trat­
tative che spero saranno onorate dell'appro­
vazione di una parte almeno della Camera, 
Così stando le cose il Consiglio de' ministri 
venne nella deliberazione di proporre a S. M. 
il decreto col quale mi si autorizza a riti­
rare il progetto 24 maggio e le convenzioni 
relativo. Depongo il decreto medesimo sul 
banco della presidenza. 

Mattassi. Domando la parola. 
Pres. La parola spetta al ministro dell'in­

terno. 
» 

Mattasti insiste per aver la parola. 
Pres. Me l'ha chiesta prima il ministro. 
Ferraris (ministro) Ho l'onore di comu­

nicare alla Camera il seguente decreto reale: 
VITTORIO EMANUELE IL 

per grada di Dio e volontà della nazione 
RE D'ITALIA. 

Sulla proposta dol nostro ministro segre­
tario di Stato per gli affari dell'interno ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Veduto l'art. 9 dello Statuto; 
Abbiamo decretato e decretiamo: , 
La sessione del Senato e della Camera dai 

deputati e prorogata j 
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Con altro Nostro decreto verrà stabilito il 
giorno della riconvocazione del Parlamento. 

Il Nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno ò incaricato della eses 
cuzione del presente decreto : 

Ordiniamo ecc. 
Dal Castello dì Valdieri 15 giugno 1809. 

VITTORIO EMANUELE 
Ferraris. 

Pres. Si dà atto al s'gnor ministro dell'in­
terno della presentazione dì questo decreto. 

La seduta ò sciolta. 

• CRONACA. CITTADINA 
ì NOTIZIE VAitlE. 

I l ftlsj. liWliK* Vcponcso ricevette dal 
Gabinetto particolare di S. M. la seguente: 

Firenze 16 giugno 18G9. 
Memoro S. M. il Re del devoto e patriot­

tico pensiero ch'ebbero i poveri del popolo 
padovano, coli* inviare tre giovanotte inter­
preti dei loro sentimenti di devozione e di 
affetto a S. A.. B.. la principessa Margherita 
nell'occasione del suo matrimonio con S. A.. 
R, il principe Umberto, accolse con benevolo 
compiacimento il ritratto in fotografìa dì 
quelle tre fanciulle, ch'Ella testé gli tra­
smetteva, e mi affida il lusinghiero mandato 
di ringraziarla nel Suo Real Nome. 

Ottemperando in tal guisa ai cenni del 
Re son lieto che mi si ripeta l'occasione di 
rinnovarle, o Signoro, l'attestato della mia 
stima. 

Il Reggente il Gabinetto 
particolare di S. M. 

N. ÀGHEMO 

Neil» uotlasla ieri data sul pericolo di 
affogamento dello studente di medicina, fu­
rono fatti i ben meritati elogi a quelli che 
lo portarono a salvamento, nominandoli pur 
anco ad esempio di annegazione e d'intre­
pidezza. La famiglia del restituito figlio an­
ch'essa pubblicamente a loro tutti rende i 
più sentiti ringraziamenti, come pure a quei 
bravi soldati che corsero prontamente a chiu­
dere la chiavica, che conduce l'acqua al mo­
lino, senza di che forse irreparabilmente sa-
rebbesi perduto. Grazie e lodi indistinto ed 
incancellabile la riconoscenza. 

La Famiglia 
E u s c i t a dalla tipografìa ^ Sacchetto la 

« Raccolta delle prose e de' versi» letti da al­
cuni egregi studenti della nostra Università 
nel Centenario di Machiavelli. Ci è caro 
poter affermare che il piacere che provam­
mo, quando udimmo recitare que'Componi­
menti, non venne punto scemato da una at­
tenta lettura degli stessi: potemmo anzi più 
comodamente ammirare quella nobiltà di pen­
siero e quella temperanza di giudicio, che 
fanno parere questi scritti più che giovanile 
lavoro. Questo volumetto rimarrà come do­
cumento di un fatto notevolissimo, cioè che 
dopo tanti anni di agitazioni polìtiche, che 
distrussero o spesso sciuparono gì' ingegni 
migliori, la nostra gioventù vuol tornare a 
quelle occupazioni, che sono proprie di quella 
età, e senza lo quali le nazioni non hanno 
nò prosperità nò decoro. Pur troppo i dis­
sensi e la confusione regnano nei nostri uo­
mini di Siato, senza che la nostra gioventù 
venga ad accrescerli con farsi banditrice di 
avventate teorie e fomentare popolari pas­
sioni. L'Italia malcontenta dell' oggi guarda 
con accorata ansietà alle crescenti genera­
zioni, da cui spera il suo finale assestaraen 
to; intanto prende, come caparra di un mi­
gliore indirizzo delle nostre menti, questo 
nobile esempio di ottimo volere e di senno 
maturo, che hanno dato gli Studenti della 
nostra Università in questo volume. 

I s t i t u t o «lei C i c c h i . Ieri nelle ore po­
meridiane mi portai in compagnia col giovi­
netto dodicenne Fausto Oiacomini a salutare 
il cieco (Zamacco). Il ragazzo va in corte, e 
trova un altro fanciullo che camminava. Lo 
chiamai, e a quella chiamata il cane del di • 
rettore (prete Nicetto) gli si avventa addosso 
con replicati salti sul viso, tanto che il ra­
gazzo venne addentato in una spalla. E non 
potrebbe il direttore tenere alla catena quel 
cane, pericoloso a tutti? 

> Alessandro Zaccaria, 
T-cnt**o Gat ' i l ia l i l i . Iefsera il sig. oav. 

E>nesto Rossi ci ha dato la Giulietta e Ro­
meo di Shakespeare. Il pubblico padovano, che 
non l'aveva mai udita, accorse numeroso, ed 
è vano V avvertire ohe la sua aspettativa fu 
piuttosto superata che pareggiata. Prete ò 
prete: ha detto G. Ferrari, ed in verità noi 
non sapremmo dir meglio. Rossi ò Rossi. 
Ogni suo sguardo, ogni suo atto, ogni sua 
posa, per tacere della parola affascinante, po­
tente, armoniosa o terribile a seconda delle 
passioni che lo movono, iersora come sempre, 

avevano la loro ragione di essere, o tale ra­
gione, che giovava a spiegare il concetto di 
Shakespeare meglio che non potesse farlo nn 
volumaccio denso di glosse 0 commenti. 

La celebre scena d'amore del secondo atto, 
l'altra dell' usignuolo e dell' allodola nel ter­
so, e la scena tanto terribile o commovente 
della tomba, furono dette dal Rossi con tale 
dolcezza ed energia di accento, con tale ef­
ficacia di gesto da strapperò al pubblico com­
mosso fragorissimi applausi. 

Noi e crediamo con noi tutti gli uditori, 
non potemmo che ammirare tanta potenza, ma 
non potemmo che deplorare il vederla accom­
pagnata da tanta meschinità, quella dògli at­
tori che gli fanno seguito. Appena possiamo 
far eccezione per la sig.* Contini. E' certo 
che ella fa del suo meglio, ma ò anche certo 
che il suo meglio non basta, specialmente 
quando di fronte le sta il Rossi, 0 voglia 
rappresentarci Giulietta, la nobile e gentile 
creazione di Shakespeare. 

Far voti, perchè ì grandi attori smettano 
il tristo vezzo, e riconoscano errore di cai» 
colo nella scelta di compagni insubbienti, 
dopo tanto gridare, sembra inutile, e però 
crediamo meglio astenercene. 

Itocscjsaelu. — Ieri un cavaliere d ' in­
dustria alleggeriva dell'orologio e catenella 
d'argento del valore complessivo di lire 80 
certo L. G. con tanta destrezza che il de­
rubato non si avvide che qualche tempo dopo 
del furto del quale era stato vittima. Sporta 
querela del fatto all'autorità di P. S. non 
seppe dare alcun indizio sulla persona del 
borsaiuolo. 

IJO G u a r i i l e d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
operarono un arresto per questua, uno per 
vagabondaggio ed uno per contravvenzione 
alla speciale sorveglianza. 

Arrestarono pure un tedesco ricercato dalla 
Polizia di Vienna. 

' L • T 

Furono dichiarati in contravvenzione tre 
suonatori ambulanti, uno dei quali suonava 
dopo l'ora fissata dal Regolamento munici­
pale e gli altri due erano sprovvisti di re­
golare licenza. 
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votate; ma ohi poteva guarentire che sem­
pre nuovi incidenti politici e personali non 
turtnsjero l'andamento della discussione e 
non suscitassero irritanti quistioni? 

« Ormai non potevasi più far a fidanza 
coll'avveniro; tutti dovevano 03ser preparati 
a casi imprevedibili, almeno sino a tanto 
che la calma n< n fosse rientrata negli animi, 
ciò ohe non poteva aspettarsi sì presto, so­
pratutto durante i lavori della Commissione 
d'inchiesta parlamentare. 

« Il ministero prevedeva forse inoltre per 
domani un successo a lui contrario nella di­
scussione che sarebbe sorta intorno allo pe­
tizioni pel macinato; quindi il pensiero di 
affrettar la proroga. 

« li ritiro delle convenzioni e la proroga 
non furono da noi consigliati soltanto da ieri. 
Noi non ignoravamo la gravità di questo prov­
vedimento, ma ben altra era ed ò la gra­
vità della situazione, che lo rendeva op­
portuno. 

« La Commissione d'inchiesta parlamen­
tare proseguo intanto i suoi lavori. Essa 
siede da sette ad otto ore al giorno. 

« Quando essa sia giunta al termine della 
sue indagini e del suo giudizio, allora il 
Parlamento sarà riconvocato. 

ULTIME NOTIZIE 

Il Comitato privato della Camera respinse 
la proposta Ferrari, Laporta Damiani con cui 
volevasi autorizzare la commissione d'inch e 
sta ad osservare il segreto sulle dichiarazioni 
dei testimoni che ne facessero domanda. 

jUMMK pwwt » ww«m<fttiw< JMMWWW 

Cosi riassume la Gazzetta d'Italia la 
seduta d'ieri: 

II ministro delle finanze, appena aperta la 
seduta, ritirò le convenzioni finanziarie, an­
nunziando che le avrebbe modificate cP ac­
cordo coi contraenti. 

L' onorevole Rattazzi chiese la parola per 
parlare su questo atto; ma prima di esso 
1' aveva chiesta il ministro dell' interno che 
diede lettura del decreto reale in data dei 
15, col quale il Parlamento ò prorogato. 

Dopo tale comunicazione il presidente sciolse 
la seduta, e noi non abbiamo che a registrare 
il rincrescimento d'aver perduto uno dei pò 
chi discorsi seri partiti in tempo dai banchi 
dell' opposizione, ed un gesto alla Bruto che 
l'onorevole Oliva lanciò al banco dei mini­
stri nel discendere dalla tribuna. 

A. proposito della proroga del Parla­
mento: 

Rinunziato a descrivere, dice la Nazio­
ne la sorpresa 0 l'ira della Sinistra per que­
sta inattesa risoluzione. Il Presidente non le 
ha dato tempo a sfogare i suoi risentimenti, 
avendo dichiarata sciolta la seduta subito 
dopo la lettura del decreto di proroga. » 

Dopo aver deploralo che la votazione 
di tante leggi importanti rimanga per tal 
modo sospesa, soggiunge: 

« Ecco dunque sette mesi di lavori par­
lamentari completamente sciupati : ecco una 
sessione che scemò credito al sistema parla­
mentare, ohe scosse la fiducia dei liberali, 
che paralizzò le intenzioni dì riforma del 
Governo, che non pose nessun riparo allo 
sbilancio finanziario, che non mantenne nes­
suna delle promesse che aveva date al paese. 

Su chi debba ricadere la colpa e la re­
sponsabilità di simili risultati, vedremo un 
altro giorno. » 

B f Opinione : 
« Lo condizioni presenti così della Camera 

come del Ministero rendevano molto difficile 
l'andar avanti. Ogni speranza di far" opera 
utile era svanita; vi erauo, ò vero, alcuno 
leggi estraneo allatto ad ogni quistione di 
politica e di fi lucia, che potevano esservo-
tate e sarebbe stato molto giovevole fossero 

Sotto il titolo: LE NEG0ZI4ZI0NI PER IL 
MODUS VIVENDI «la Gazze la d'Italia ha ri­
prodotto nel suo numero del 16 corrente la 
notizia data dalla Presse di Vienna su pre­
tese negoziazioni tra il nostro governo ed il 
gab ne.to delle Tuileries per indurre la S. 
Sede ad accettare un modus vivendi che, 
salvo alcunu leggere modificazioni, sarebbe 
quello formulato dall'on. Men^brea nel suo 
memorandum del giugno 1868. 

La notizia data dal giornale austriaco e 
di pura fantasia. Da tutte le informazioni 
attinte alle migliori sorgenti ci risulta che 
le negoziazioni relative al modus vivendi 
alle quali prese parte il gabinetto di Firenze, 
sono quelle soltanto che il pubblico Gonosoe 
in seguito ai documenti diplomatici deposi­
tati il 20 marzo decorso sul banco della 
[residenza della Camera dall'on. ministro 
legli altari esteri. / (Corr. Italienne), 

Se non siamo malo informati, la Coramis-
•sione d'inchiesta sui casi dol macinato ha 
consegnato ieri sera le proprie conclusioni 
all'on. ministro dell'interno. (Uasz. d'It.) 

I giornali di Francia fanno l'apologia 
delle bastonale, dopo che gli stessi ope­
rai di Parigi dispersero a furia di ran­
delli quella schiuma di sobbillatori che 
iniziavano il loro apostolato di rigenera­
zione sociale fracassando ì fanali del gaz, 
e saecheggiando calle e magazzini. 

Che i nostri emeriti agitatori, solili a 
indossare la giornèa di furibondi gallofobi, 
vogliano tuttavia scimieggiare a Milano le 
ultime scandalose scene di Parigi? Pare di 
si, leggendo quanto succedeva la sera del 
10 corrente all'ufficio della Perseveranza 
e a quello del Pungolo. 

Fallo il racconto dell'accaduto, che i 
nostri lettori avranno trovalo tra le notizie 
italiane, VOpinìone giustamente soggiunge: 

« Probabilmente gli autori della dimostra­
zione sono i partigiani di tutte le libertà, 
compresa la libertà della stampa. L'hanno 
provato così solennemente l » 

a 

rivo del duca di Montpensier a S. Luca* d» 
Barrameda. •••'•».. 

WASHINGTON, 16. - - Le istruzioni date tt, 
Motley sono di riprendere le trattative sulla 
questione dell'Alabama solo quando potrassi 
sperare ohe l'Inghilterra intenda anch'essa 
di riprenderle, allorché sarà calmata, con mi­
tigazione. Motley dovrà pure constatare eh» 
il proclama della regina riguardante la neu­
tralità non forma oggetto di domanda per 
comporsi(?), nò dovrà stabilire un motivo spe­
ciale di lagnanze, dovrà solo constatare che 
quel proclama era poco amichevole, e che 
gli effetti da esso derivanti prò lusserò le per­
dite che devono esser risarcite. 

BERLINO, 17. — Il nuovo porto di Hop ' 
pena fu solennemente aperto alla presenza 
del re. I granduchi di Oldenburg, di Me-
klemburg e di Sceverin e il re ringraziarono 
il principe Adalberto pel concorso da loti 
prestato pel compimento di qnesta grand© 
opera nazionale. 

CONFINI ROMANI, 18. - Scrivono da 
Roma, 17. Il 25 corrente terrassi concistoro 
pella nomina dei vescovi residenziali e dei' 
vescovi in partibus. Le nomine cardinalizie 
per ora non faransi, anzi ò affermato che 
vengano rimandate al concistoro del prossi­
mo settembre. Vari sono i personaggi che 
debbono essere insigniti della sacra porpora, 
ma nulla ò ancora definitivaameute deciso, 
eccettochò per Chigi, Falcinelli e Giannelli, 
la cui nomina sembra assicurata. 

Perdurasi ad affermare che la Francia mo­
strasi sempre più ostile al concilio. Lavalette 
sarebbesi mostrato deciso di opporsi in modo 
coperto al concilio II generale Kantzler sta 
ispezionando gli jultimi punti del confine mas-"" 
sime dalla parte del napoletano. 

DISPÀCCI TEL EaaAFICI 
{Agenzia Stefani) 

WASHINGTON, 10. — Confermasi elio 
Cuba ò scoppiato il cholera. 

MADRID, 18. — Seduta delle Cortes. — 
Sagasta dichiara choo il gverno sa che la rea­
zione cospira, ma esso non prenderà alcuna 
misura preventiva. Assicurasi che Cantero ed 
Echegaray ricusino il portafoglio delle finanze. 

TERNI, 17. — L'abate Wolinsky non fu 
autore delle corrispondenze dello Czas di 
Cracovia. Queste d'altronde non sono ostili 
alla Santa Sede, I polacchi esiliati da Roma 
non scrissero mai e >ntro il governo ponti­
ficio; Sono quindi falsissime lo denunzie fatto 
a loro carico dai frati della Risurrezione. 

ROMA, 17. — Oggi solennizzossi il 23° 
anniversario dell'elezione di Pio Nono al pon­
tificato. 

PARK*7, 17. La Banca aumentò il tesoro 
di 1 milione, diminuzione numerario 87rl0, 
portafoglio 16 1[4, anticipazioni 1[3, biglietti 
7 1[4, conti partoolari 15 3(5. 

MADRID, 17. - Vlmparcial dice che ieri 
a Siviglia ebbe luogo una dimostrazione di 
10 mila persone per protestare contro 1' ar-

SPJBTTACOLJL 
TEATRO Nuovo.— Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — L» drammatici com* 

pagnia difetta dall'artista Ernesto oav. Ro<isÌ 
rappresenta: Francesca da Rimini, tragedia 
di Silvio Pellico. Beguta dallo , aclnrzo co­
mico: Martuccio, e Frontino* • • 

NOTIZIE DI BORSA 
16 qìua no 17 
70 35 ' 70 22 
h G 75 

511 -
240 -

60 -

35,8 
250 L 
433 -
616 -

56 45 
512 
242 

60 
131 50 
ibi — 
163 -

31i2 
247 -
4 2 -
612 

PARIGI 
Rendita francese 3 0(0 . . 

» italiana 5 Oto- • • 
Azioni ferrov. io uab.-venete 
Obbligazioni . . . . . . 
Azioni ferrovie romano . . 
Obbligazioni . . . . . . 133 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 151 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia* . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra — — 
Londra. Consolidati inglesi 925,8 

BORSA DI FIRENZE 
17 giugno 

Rendila 56 37 56 32 
Oro 20 70 
Londra tre mesi 25 90 25 85 > 
Francia tre mesi 103 CO 103 45 
Obbligazioni regi» tabacchi151 50 450 50 
Azioni » » 631 50 630 50 
Prestito nazionale 79 65 79 55 
Nominali 19 30 

B»rtol»mw> Mo chi", (ferente responsabile 

925lS 

La notte del 16 volgente fu 1' ultima per 
G t n s e p p l n a Bért i* non appenna quindi­
cenne, rapita da quel lento inesorabile morbo 
che mai non perdonai Fanciulla d'indole 
mite ed amorosissima, dotata di squisito in­
genuo pan l«re, matura di senno più che gli 
anni noi comportassero, ora speranza diletti 
e delizia de' suoi — Angiolo benedetto! 
possa la rimembranza delle rare tue doti 
lenire l'ambascia de' tuoi desolati genitori e 
quella di chi ti fu maestra fin dai primi anni 
e t'amò sempre come una madre. 

Padova 18 giugno 1869., 
ANNA GASSIANI INGONI 

Ogni malattia cele alla dolco RKV•.utwtft 
ARABICA DO HARRY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, le 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian iole, ven­
tosità, acidita, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, alma, tijff* 
ogni disordine di s o naco, gola, flato, vo«&, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cerve lo 0 sangue. 60,000 cure, com­
prose quello di S. S. il Papa, del duca di Pla-
skow. delia 8ig.ru Marchesa di Brohaa, oou. 
ecc. Più nutritiva della earno, e*sa fa econo­
mizzare 50 volto il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole: 1|4 lcìl., 2 fr. 50 o.\ l Idi., 8 U\„ 
12 ki,., 0o fr. Du Barry e Ola, 2 vii Oport., 
Torino, ed in provincia presso i farmacistie 
droghieri, La REYALENTA AL OIOOOUIAITB &#« 
& te >d i prezzi costando in ciroa 10 Centesimi 
la tazza. 
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LA CONGREGAZIONE DI CARITÀ' 
del i 'onitini ' ili I'IKIOVII 

reca a pubblica notizia 
Che la fu signora Benedettina Fano moglie 

-del signor Filippo Koni di Trieste col testa­
mento 24 novernbie 1860 e successivo codi­
cillo 2 ni&rzo 18CB ha uestinato « l'annuo im-
« porto di fiorini *00 da essere assegnato 
« senza preferenza dì culto ad un povero g;o-
* vane della città di Padova il quale colla 
*8ua condotta morale e disposizione intel-
« lettuale si sarà reso meritevole d'essere 
«sovvenuto nell'avviamento dogli studi uni-
« versìtari a qualche1 università del regnoi 
« d'Italia àia nei la Facoltà legale che medi-a 
4(0 filologica o di matematica, onde abbia a 
< godere di tale dotazione durante tutto lo 
4 studio universitario percorso con successo 
« non nterrotto, compreso l'anno della laurea 
« ossia promozione dottorale » — ed ha sta-' 
Tallito * che la decisione o meno sull'esistenza-
« di questi estremi e sul conferimento della 
4L dotazione sia devoluta di volta in volta al-.. 
4 l'eventuale Sindaco unitamente al Keitore 
4 dell'università ed al Direttore del Liceo di 
4 Padova, a maggioranza dì voti. » 

lia pia disposizione suindicata avrà effetto 
anche per l'anno ora in corso; e quei giovani 

/ c h e ritenessero dì riunire in sé gli estremi 
richiesti ed aspirassero all'ottenimento della 
dotazione, sono invitati a produrre le loro 
domande entro il mes'e di luglio p. v. alla 

•Presidenza della Congregazione di carità in 
Padova, con edandolo dei documenti relativi. 
In forma autentica ed eleggendo un domi­
cìlio in Padova per le occorrenti comunica­

r o n o < , , ; , < • 
Pei successivi casi di concorso V avviso 

'.. j a r a pubblicato entro il mese di settembre 
nella Gazzetta ufficiale del Regno. 

Padova li 15 giugno lb69. 
Il Presidente 

F. DE L A Z A R A 
Il segi 'etario LEONARDUZZI, 

poi non adita , e l 'eredi!a in tera disponibile 
pel caso che nessuno si fosse insinuato, si de ­
volverà allo Stato quale bene, 

dalla R. Pre tura di Piove, 
li 19 maggio 1869. 

(g pub. N. *6G) SARTORELU, p re tore 

# * • ' S' 
• restituite lonza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

!. 

. , ..., DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le «attive.digestioni (dispopsie, gas t r i t i ) njarattfje, stitichezza ab o> 

* a i e , emorroidi , .glandolo, -ventosità, palpitazione, d iarrea , gonfiezza, capogiro, zufolamen «. 
; T o r e a e h i , aoidit*, p i tu i ta , emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidan' e 

Ni 128*4 1 p . n. 5>69 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che la signora 
Anna Jacur vedova Romanin ora moglie del m wwmmuMf • „ ^ t t f % , VM)M1W, * « " * « « « » « » u - 0 w » . v m * , , uWJk,« yaow «u ,u «,«myu u* Kr«viaan; 
signor Bianchini di qui coli is tanza 22 m a g - dolor i , e n l d e u o , granchi , spasimi od infiammazione di stomaoo, dei visceri, ogni disordin 
. « < « ~ K ifià.>, «Mit«a » * H I . M n«i rfirt™ai« | # l ftfat0> nèrt i , membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bro. gio a. e. M. 128*4, chiese venisse nel giornale 
ufficiale dei Regno ed in meilo della Provincia J•.;»hita9 tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperiménto, diabete, reumatismo,'got a 
di Padova iner i ta persunto a termini e p e - J «febre, istoria, vì*io e p o r - " ^ ^ — — " — ' - * - -*--»"* * — - - - - - « - » . v « - " 

• * 

N. 4153. EDITTO. 
Si notifica che nel giorno 4 gennaio anno 

COrrento moriva in questo nosocomio Angela 
! polina fu Giacomo disponendo con testamento 
scritto 27 novembre 1860, a favore dell'a­
nima sua. 

Essendo ignoto a questo giudizio se a quali 
persone abbiano per legge diritto a tale ere­
dità, si citano tutti quelli che intendessero 
far valere lo credute loro ragioni, a qui in-

•v ninnarsi entro un anno dilla data del i p - i K l [ ^ n n u ^ 
sente Editto, ed a presentare ie loro dichia- l f, )n3!S?L • "*"!" : 
i-azioni d'erede, giuuiflcandone'U titolo, men- \ 8 u i n a , o a x , e - t . i Q p n 
t r e in difetto tale eredità pella quale venne Venezia, 4 giugno (869, 
dest inato in cura tore l 'avv. òilvio doti.. Duse, j U Presidente 
s a r à v e n t i l a t a in t o i c o r s o degli eredi inai ! V. SELLENATi. 
nuati e loro aggiudicato. La [a r t e d 'eredi tà {l p . n. 267) 

pover t à del sangue, idropisia, s teri l i tà , flusso bianco, i pallidi oou -
freschezza ed energia . Essa è pure il corroborante poi fanciulli deboli e per 1. 

ga i ,*tà, formando buoni muscoli e sodezza di carni . Economizza BQ volte il preti e 
r imedi! e eosta meno di un cibo ordinario. 

CaraN. 65,184 ' ;, a > Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1869. 
t JLa posso aasieurare «he da dno anni usando questa meravigliosa P«,B?ALENTA, et E 

m%9 pia alaun incomodo della vecchiaia, ne il peso del mìei 84 anni. 
Le aaie gambo diventarono forti , la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco t 

:*t!b»irto coma a 30 atìnL Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aia. 
«alati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e, sentomi ohiara la mente e fresca ìa momoru. 

.,:., ho D. Pietro Castelli, baccalaureato In teologia ed arciprete di Prunetto. 
La si«. marchesa di Bréhan. di SETTE anni dì battiti nervosi per tutto il corpo, indi , 

foflWcs*» insonni» ad abitazioni nervose. 
. " Oi$ra if. Afc,3l4« >. Gatoaore presso Liverpcol 
«ara di dieci anni di dùptpsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

' , >< Miss Elisabeth Yeoman 
<*ar» si|f. Barry da Barry C. Cura N. 69,4^1 : « Firenze, li 28 maggio 1867. 
, >.#ra. pia di due anni, che io soffriva di nna irritazione nervosa e dispepsia, unita alla j t 
..{rande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
)»ri che presiedevano alla mia cura: or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e~. 
,4rcmi, «ina disppctenn ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La <\, 
M "ratos,iìsim»a Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effeit 

"à i aa assolutamente, tolta da tante pene, - r lo le presento, mio caro signoro, ì miei p t 
i l iba t i rittgrasiamenti, assienrandola in pari tempo, ohe se varranno le mìe forze, io ioa 

ai stancherò mai di spargerò fra i miei conoscenti che U Revalenta Arabica Du Barry t 
' ^saicc rimedio por espellerò di boi subito tal genero di malattia, frattanto mi.creda 

.«uà ricoaosaentissima serva v \ , Giulia Levi 
Et. $2,081, il sig. Duca di Pluskov, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47r 

ìain^a Romaine dea Ilio» (Saona o Lolra). Dio sìa benedetto l — N. 66,428: la bambina d D 
senz'altro rifiutati. I n]|« aotaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile maialila di oon*«« 

Si avvertono perciò gli interessati nel rag- I isloae — F. 46,210: il sig. Martin, dottoro in medicina,;da una gastralgia ed irritazione deV.. 
gio giurisdizionale dello Provincie di Vene- j i kcafeàtì eho lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,4if 
zia, Padova e Rovigo e dei Distretti di Tre- i .1 sig. Baidwin, dal più logoro stato di salute, paraliiia dello membra cagionata da eooea - ' 
«idn n«fl»Aifr»nnn art Oderzo BO«getti a quo-1 H gi«ffestft. 

t nfiuft BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. S4 Torino. La scatola del poso di Ii4 dì chi-
^^1SJ50, US chlL.fr. 4.60, l chil. fr. $, % cbiL o ìi% fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohiì. fr. 6 5 -
teatro vaglia postalo — 

La R E V A L I N 
HI aimsi prosai. 
deposito — In PADOVA: preaso P I A U C V I $ B3»imr« farmacia reale 

'«soli - Fri1*» * .•'- ymtinA'. Pondi. 
H p H H B p H H H 

plorava the L di essa tig.i Leone, Emanuele 
e baUiuele-MicbeLtugelo Romanin fu Moisò 
fossero autorizzati ad aggiungere al proprio 
il cognome — Jacur — dimanda che venne 
favorevolmente accolta come dal Ministeriale 
dispaccio 2t aprite 186V comunicato coi De­
creto delia residenza di Appellò in Venezia 
26 det to mese N. 8 -99-3427. 

Locchò si pubblica in relazione aìlà p r e -
fatta istanza invitando chiunque abbia in te ­
resse a presentare le sue o^posizibul entro 
quat tro mesi dal giorno della seguita pub­
blicazione. 

Dalla R. P re tu ra Urbana di Padova 
29 maggio 1869, 

Il consigliere dirigente 
PlOVEvE 

M. 1542. 
1 •• i. wmsm COMP. DI IIJMU ffl rami--

AVfVl&O. 
Pervengono non di rado a questa Giudica­

tura delle lettere o plichi di parti, mancanti 
della'débita affrancatura, per cui vengono 

viso, Castelfranco ed Oderzo soggetti a que­
sta giudicatura, onde in caso si valgano pelle 
loro insinuazioni del mezzo postale, abbiano 
a munirei relativi pieghi degli occorrenti 
franco-bolli, mentre in difetto dovranno a-
scrivere a sé medesimi il rifiuto che ne ver­
rebbe fatto, e quindi la non presa in consi­
derazione di eventuali ricorsi o d'altre Loro 
domande. . , . it 

Lucchò si rende noto a mezzo dei fogli pe-

A C C O L A T 
ft*f •»^n UH WWpft|fi (78 pe n. 31) 

I . i 

• • 

i4I LLOWAY 
* 

* • 

1 ^ 

Anno 
d'esercizio 

Importazione i 
< 

Stabilimento proprio 

di 
prove precoci 

ì 

n Anno Quarto Coltivazione 1870 I' * 

' t * 

i 

La Ditta I»«wi«le \ 3 S a « » di « r « a n a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
^Bille condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione j 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 ; all'atto della sottoscrizione 
» 4 'nel mese di Giugno p. v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi | 
presso i sigg. JEHED1 DI A t a r n i B i o C a s e » in Padova. 4 p. n. 253 

L e I^lEflole tU fiBofllowuy 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto-J 
muco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Fsse Pillola invigoriscono e ristorano 
aila salute le più debilitato costituizioni, correg* 
gonp tutte le impurità del sangue, provengano 
esee dalla vecchiaia, imprudenze delia gioventù 

.intemperan,aio:f tltrelcauseé:sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali ò soggetto il genere umano. Centra le malattie de' fanciulli e $ 

. dello femmine, dette Pillole sono veri specifici. 
u n g u e n t o d i U B o l l o w a y 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche ] | 
n n

, t v i — - i - -1- - i l 1~ «» Ìv»4-v»rt/4» r̂t*\ rtAÌln n o n n a rt »».,,, li M H f ,\ \A holcnrYiinl lA tìll fl 

gotta-, reumat ismo e tu t t e le malatt ie della pelle. 
Chiare istruzioni in tu t t i gli idiomi accompagnano i menzionati r imedii . 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 
autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 —Firenze, F. Pieri — Ni poli, 
P ive t ta e comp. — Milano, Ber tar t l l i G. di Tommaso — Torino, L. F . Ronsani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Tries te , J. .Serravallo. 56 p. n. 19 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
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Via S. Francesco 
N. 3800. 

15 p. n. 149 

il 
^S 

1 

PRIMA .) 

Fabbrica Europea 

Casse di ferro 
sicure comro . ; • 

' il fuoco e le infrazioni « 

Libri, DocuiHcnli e Danaro 

F. Wertheim & Ì 

* * 

in '» \ 

VKKMtHA, 

Insuperato tanto por la slourozza 
contro 11 fdiocf 
Criu:U\rvi;1000 

\ y 

t i * ' ' i l ' l f- 'I 

AC IDR0SQLF0R1CÀ 
i ; l ; 

in S. Maria di Monteorione vicina *l 

t'.UI M 
se* rr?i 

:?-' 

cho contro Io In-
Zw chini a. citi apro 

una nostra OftSSA senza chiavi. 
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prof. ti. cizio ui venezut (i 
l l a l n c r i n n a . ) Una maggiore sicurezza della sua grande val idi tà ci viene data per mezzo 
de' ottenuti c c v t l t i c a t l de var i Ospitali sì civili che mil i tar i , e dalla grandiosa affluenza 
dei Forest ier i che alla Fonte stessa nella passata stagione si recarono a far cura , nonché 
dal forte smercio verificatone. ,, ,. • t< 

• 11 deposito esclusivo di quest 'acqua ò presso la farmacia P i a n c r i e M a u r o i n i . ••'•-•"«'«» 
.... : II. Propr ie tar io / 

8 p. n. 235 ' ' JLVIGI G I A € 0 ! « / 
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ESTRATTO PRIVILEGIATO GANDOLFI 
j?;̂ r la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 80 per 0\0 ; facile applicazione. — Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. •••.•. 

Prezzo L. 1 9 : — 
» » 

per kilogr. » . £«*© 

0 : 5 0 » S O O O 
Le commissioni si ricevono in i*o<iova via Municipio N. 453, 1° piano, daH'incari 

cato Gaetano Giandomenicì. — Acanti nanlnfea l'nalia. Giusmóe li aliar e Comi 

-

M Torino. 

Àaent i pe r tut ta TItal ia , Giuseppe Ballare Comp. 
" p. n. 232). 
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